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DISEGNO DI LEGGE 

·d'iniziativa dei Senatori CLEMENTE e CRISCUOLI 

COMUNICATO ALLA PRESÌD-ENZA IL 21 MAGGIO .1957 

Costituzione in comune autonomo della frazione di Vàllesaccarda con distacco 
dal Oomune di Trevico, in provincia di Avellino. 

ONO~EVOLI SENATORI. - Il Comune .di T.re- Suc,oe:ssivraJmente; ,per ovviare ,aJl'~inconve·-
vieo in 1p:rovincia di A velEno, è tui.bato f.i;n d.al niente, venne ne1 1953 adottato . il sistema .dreJ-
1947 (anno in cui una. ~grÒssa sua . frazione, le elezioni a Hste serp:arate. Valles-accarda ebb(~ 
Scam·:pitella, fu e~etta in Com·une al:lt,onom{)) da diritto a 12 ~consi·gli<e!i: Trev.ieo .ad 8. Ma anche 
una s.nervante ·contesa fnte:st.ina. Infattti, s~e·- · ques:to .gi,s't'e,ma s.i ~ r:ivekvto ne~ativo. 
condo hl, cens.i1mento del 1951·, tutt~ la popo1azio- · Dal 1953 al 1957 si è vivacchiato con una anl­
ne ·d-ei Comune as:somma a 3.584 'a.bitantt Tre- ministrazione di eoaliz;ione tra i M!P!Pre,sentant: 
vico centro raccoglie 1.491 abitan. t.i; mentre Ja dei due n. 1ude.i .dermografici, cotn effetti p:sicoJo-
frazione d.i VaHesa~ccarda, l?empre s~econdo. Jo :\ .gici .ed amministrativi deleteri. . 
stes.so censimento del 1951, · raggiunge ben ÌnfaJÌ:ti i ·cittadini deUa fraz.io:ne d.i_ Vallesac-
2.093 a-bitanti, distribuiti in 14 nuclei abitati. carda, te'm'endo di dover surbire lo stesso trat-

La maggiore pobenz.ia:lità .demografica di VaL ' ta,mento del passato, ove i trevi-cani dorvesserJ 
lesacca:rda ·rispetto a Trevico centro ,genei.l'a prevalere, considerano il pr{)lblem.a de1 munici­
g.ra.vi inconvenienti. La fra:zione dista da.lla se- pi·o ·cmn·e di vita o dì rinJcmte. Gli abi1t.~nti di Tre­
de del M·un:id:p.io 7 chi.Jo1m1etri: essa è stata, per vico, a loro volta, mal tollerano che con il loro 
secoli, abbandonata aJ suo destino. Si è crea.to te:nore di vita più alto, debbano- essere soggetti 
pe,nciò um. diffus·O. sent.i1me,nto di ostilità nei coi:1- l ·ai fraz.ionisti. 
f.r.onti d.egli abitanti della zona ·centrale, a ·cui è Perciò, :si è andata facendo st:r.ada ~a o:pinio­
attdbui,ta, non se1m:p:re a ragione, la ço1pa della ne che tper :sanare l.a insostenibile s.ituazion::> 
tras~cura:ggillle. non vi può ·e·sse.re ·altro rimedio ehe la e.rezi,ont · 

Gli elettori di Va11es-aooarda, forti deHa lo.r"'J della fraz.ione di V!~lles.aecarda :Un comune au­
p!I"e'P'onderanza .num·e-rica, conquistarono 16 tonomo .. 
s·ewgi (contro 4 attribuiti a Tflevico) nelle iPri- Nella .seduta del ·29 lugl-io 1956, 1o stesso Con-
me elezioni comunali di questo dopo g~uerra, siglio comunale di Tr.evico, con iJ .consenso una-
almminiSitr:a:ndo COISÌ il eom·une fino ai 1953. nime dei consiglieri lP'resenti ~PIP·arterneriti s,ia 
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a Tr·evico -centro che a VaJ.ile~sacca~da, ha de­
libera:to, infatti, di chi·edere il provvedimento d; 
autonomia. _ 

Per iJ 2-6 maggio 1957 sono state indette ~e 
elezioni .amm,inistrative per il Oomunre di Trr· 
vico .. Ma gli abitanti di Trevi.co eentr.o :hanno 
rinunziato a pres.entar·e qualsiasi lista, inten­
dendo con ;il -loro· gesto aff1~ettare l'ite1· paJ'la.­
·m·entare deHa ~~e.g·ge di autonomia ... 

Gli abi1tanti .di Trevico, infatti, ritengono che 
l'attual·e stato -di cose condanna più de.l 40 per 
c-einto d€lla 'popolazione a dmanere· in .per'Petua 
m~:noranz.a. 

Le .elezioni dei 2.6_ magg.io 1957, dunque, ve­
dranno aHe urne soltanto gli elettotri di V aUe­
saccarda. La stessa n:e-moc.razia cri.s-ti·ana, par­
tito politico per iJ quale· ha votato larga mag-

DISEGNO DI LEGGE 

Ar( l. 

La frazione di V a:Uesa.cca:r.da del Comune di 
Trevko, i.n :prov.i•ncia di AveLlino, è costituita 
in Go!m;une a utonmrno con omonima denomina­
zione. 

Art. 2. 

Il Governo della Re;pubbli·ca è auto-rizzato a 
provvedere con decreto Presidenziale alla ese-­
cuzione della pr·esente le:gge, •c-ompresa lia. de;ii- _ 
mi1taz.ione delle circoscrizioni territoriali dei 
due Comuni. 

.gioranza del comune nelle ultime elezioni, si è 
preoccupata- .di lCJ:Uesto stato di cose ·e con run 
ordine del gior·no del :Comitato provinciale di 
AV'e:Llino, votato all'unanimità, ha ritenuto di 
~ggiungere la sua voce .a quella di quanti con­
siderano indis1p€n.sabili la erezione d i VaUé.s.ac-

. carda in Comune autonomo per por:r;e fine ad 
una silbu.az.i•one anoJI'IIllale. 

I prop·onen:ti non sono in linea di ma~ssi·ma 
molto favorev·oli alla creazione di piocoJe unità 
comunali che aumentano le spese, .specie s·e sl 
tr.ovano •in zone depresse. Ma il ·caso spedlfico 
è talmente peculiare che confidano che il Par­
lamento vorrà rupp:aga~e :il voto delle porpo1azio­
n'2 inte·ress.ate, iper ridare va·ce a laboriosi cit­
~t·adini di una zona di montag;na. 

Il1Pn~fetto di Avellino, sentita l·a 1Gi,unta pro­
vinciaJ·e· amministrativa, ,provvederà al re.go·­
lamento dei, rarp'I)orti patrimoni•ali e finanzi1arl 
t:r.a i Comuni di Trevico e V alle.s.accarila . 

.. Nella prima appJica.zione delia. presente leg­
ge il Prefetto di AvelLino, sentita l.a Giunta 
provind~·e amrnini·s:trativa, dis1porrà le op1por­
tune rkLuzioni nell'organico del pe:rrsonale di­
pendente .del Comune di T·revico da .effettuarsi 
i•n .conseguenza della modifica ter.ritoriale, .e de­
terminerà le tabelle organ:i;che del per.sonale del 
Comune di VaHesa-ccarda. 

..Al :persona}e in servizio presso i C'ctnuni di 
T~revic.o e di V-allesa,cca·rda -che sarà inquadra­
to nei pred-etti organic-i non .potranno ·ess·ere 
attribuiti posizione gerarchica e trattannento 
economico superiori a quelli fruiti aLl'atto del­
l'inquadr.amento. 




